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N2  - Il contributo descrive alcune perifrasi del siciliano contemporaneo, in cui una forma flessa del verbo vuliri 'volere' è costruita con il participio passato (PP) di un verbo lessicale, come in: (1) U scaluni è lordu: voli essiri puliziatu 'Il gradino è sporco: deve essere pulito'; (2) U picciriddu voli essiri accattata na cosa ruci 'Il bambino vuole che gli si compri una cosa dolce'; (3) U picciriddu voli accattata na cosa ruci 'Il bambino vuole che gli si compri una cosa dolce'. Benché superficialmente simili, i tipi in (1)-(3) si differenziano sul piano semantico-funzionale e su quello morfosintattico: in (1), vuliri, verbo basicamente volizionale, veicola un significato modale deontico, assente negli altri casi; (1) e (2) sono strutture formalmente passive, il cui soggetto si accorda con il PP del verbo; esse differiscono però semanticamente, perché solo in (1) il soggetto incarna il ruolo di paziente (l'oggetto del PP transitivo), mentre in (2) esso mantiene la funzione di primo argomento (animato) del verbo volizionale (dunque il ruolo di esperiente coincidente con il potenziale beneficiario dell'evento denotato dal PP); (1) ammette soggetti inanimati, mentre in (2) e (3), dove il valore volizionale è intatto, il soggetto è caratterizzato dal tratto di animatezza. Poiché l'animatezza è un'implicazione della volizionalità, la presenza di soggetti inanimati nel tipo (1) rappresenta un'estensione connessa allo slittamento della funzione di vuliri da volizione a necessità deontica e suggerisce un processo di grammaticalizzazione nell'ambito del dominio della modalità; (2) e (3), simili sul piano semantico-funzionale, differiscono a livello formale per la presenza dell'ausiliare passivo essere in (2); (2) e (3) differiscono in termini diafasici perché volere + PP è possibile anche in italiano scritto di registro letterario e saggistico 2 .
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	Anotace
	Il contributo descrive alcune perifrasi del siciliano contemporaneo, in cui una forma flessa del verbo vuliri 'volere' è costruita con il participio passato (PP) di un verbo lessicale, come in: (1) U scaluni è lordu: voli essiri puliziatu 'Il gradino è sporco: deve essere pulito'; (2) U picciriddu voli essiri accattata na cosa ruci 'Il bambino vuole che gli si compri una cosa dolce'; (3) U picciriddu voli accattata na cosa ruci 'Il bambino vuole che gli si compri una cosa dolce'. Benché superficialmente simili, i tipi in (1)-(3) si differenziano sul piano semantico-funzionale e su quello morfosintattico: in (1), vuliri, verbo basicamente volizionale, veicola un significato modale deontico, assente negli altri casi; (1) e (2) sono strutture formalmente passive, il cui soggetto si accorda con il PP del verbo; esse differiscono però semanticamente, perché solo in (1) il soggetto incarna il ruolo di paziente (l'oggetto del PP transitivo), mentre in (2) esso mantiene la funzione di primo argomento (animato) del verbo volizionale (dunque il ruolo di esperiente coincidente con il potenziale beneficiario dell'evento denotato dal PP); (1) ammette soggetti inanimati, mentre in (2) e (3), dove il valore volizionale è intatto, il soggetto è caratterizzato dal tratto di animatezza. Poiché l'animatezza è un'implicazione della volizionalità, la presenza di soggetti inanimati nel tipo (1) rappresenta un'estensione connessa allo slittamento della funzione di vuliri da volizione a necessità deontica e suggerisce un processo di grammaticalizzazione nell'ambito del dominio della modalità; (2) e (3), simili sul piano semantico-funzionale, differiscono a livello formale per la presenza dell'ausiliare passivo essere in (2); (2) e (3) differiscono in termini diafasici perché volere + PP è possibile anche in italiano scritto di registro letterario e saggistico 2 .

	Anotace anglicky
	The contribution describes some periphrases of contemporary Sicilian, in which a flexed form of the verb vuliri 'to want' is constructed with the past participle (PP) of a lexical verb, as in: (1) U scaluni è lordu: voli essiri puliziatu 'The step is dirty: it must be cleaned'; (2) U picciriddu voli essiri accattata na cosa ruci 'The child wants something sweet to be bought for him'; (3) U picciriddu voli accattata na cosa ruci 'The child wants something sweet to be bought for him'. Although superficially similar, the types in (1)-(3) differ in semantic-functional and morphosyntactic terms: in (1), vuliri, a basically volitional verb, conveys a modal deontic meaning, absent in the other cases; (1) and (2) are formally passive structures, whose subject agrees with the PP of the verb; (1) and (2) are formally passive structures, whose subject agrees with the PP of the verb; however, they differ semantically, because only in (1) the subject embodies the role of patient (the object of the transitive PP), while in (2) it maintains the function of first argument (animate) of the volitional verb (therefore the role of experiencer coinciding with the potential beneficiary of the event denoted by the PP); (1) admits inanimate subjects, while in (2) and (3), where the volitional value is intact, the subject is characterised by animacy. Since animacy is an implication of volitionality, the presence of inanimate subjects in type (1) represents an extension connected with the shift of the function of vuliri from volition to deontic necessity and suggests a process of grammaticalization within the domain of modality; (2) and (3), similar on the semantic-functional level, differ on the formal level due to the presence of the passive auxiliary essere in (2); (2) and (3) differ in diaphasic terms because volere + PP is also possible in written Italian of literary and essayistic register 2 .
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